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; Lunedì il consiglio «riapre»: subito in primo piano, con il problema della giunta, la crisi delle strutture produttive 

Fiat di Gassino: assieme agli operai 
la battaglia del ione 

Domani mattina nella saletta dell'FLM dèi « fabbricone » il gruppo comunista della Pisana incontra i delegati - Argomento del 
confronto la bozza di una.interrogazione che sarà poi presentata in aula - Le cifre della disoccupazione - Le fabbriche chiuse 

Le ferie, sono terminate. Lunedi prossimo, tra sei giorni 
esatti, finisce la pausa estiva anche per il consiglio regionale: 
l'assemblea dei 60 eletti è convocata nella grande sala della 
Pisana alle dieci. Lo hanno deciso ieri, sotto la presidenza 
del repubblicano Mario Di Bartolomei, i capigruppo dei diver
si partiti. , 

Rispetto alla data prima annunciata per la ripresa dell'at
tività legislativa (il 19 settembre) c'è un lieve ritardo, uno 
spostamento di tre giorni. Ma non è un ritardo politico. Hanno 
pesato questioni tecniche e procedurali. ; 

Le questioni politiche, però, torneranno in primo piano sin 
dalle prime battute della seduta. La formazione della giunta, 
del nuovo governo per la terza legislatura delle Regioni, infatti, 
è ancora in alto mare. O quasi. Il definitivo chiarimento a 
riguardo tra le forze democratiche non si è ancora avuto. 
Malgrado i comunisti non si stanchino di ribadire con forza 
che occorre fare delle scelte rapide e non pasticciate. 

'Il PCI. come si sa, ha detto più volte di considerare possi
bile. necessaria e rispettosa della volontà popolare la ricon
ferma della maggioranza e della giunta di sinistra per garan
tire continuità all'opera di risanamento aperta nel 1976. [>" 

>;- ;V •.-• . . •• .- ' : . \'' ' ' 

Domani mattina a Cassino 
sì riunisce H consiglio dei de
legati della Fiat. Gli .operai 
del € fabbricone » laziale del
la più importante impresa del 
settore auto si incontrano con 
i comunisti. Su invito dei co
munisti, per l'esattezza del 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione, che vogliono, at
traverso un dibattito diretto 
con i lavoratori, sviluppare 
con forza — nelle assemblee 
elettive e nella società — la 
battaglia dell'occupazione e 
del risanamento produttivo. 
L'iniziativa dì domani ha in 
questo senso, però, un peso 
e un significato che va sot-
tólinec*-}. Vediamo qual è, 
partendo dal calendario del
la Regione. 

Lunedì prossimo '•— come di
ciamo sopra — il consiglio 
regionale riapre i battenti. E' 
finita la pausa estiva: insie
me con U problema della nuo

va giunta ancora da eleggere 
torna in primo piano l'intera 
attività' legislativa- e di go-

1 verno. Tornano •— ma in ve
rità non sono mai andati in 

. ferie, anzi — le difficili pro
spettive della vita economica 
e sociale del Lazio. -•'• 
- Bastano pochi numeri. Ci 

sono circa cento piccole e me
die imprese industriali in cri
si che occupano pia o meno 
15.000 dipendenti, ci sono i 
malanni gravi di interi set
tori fra cui anche quello — 
una volta si diceva «trainan
te > — dell'auto. Ce*insom
ma un quadro preoccupante 

'. in tutta la regione. E notizie 
tùtt'altro che buone arrivano 
da Cassino, dove' là direzione 
della Fiat, per restare- in li
nea con i propositi aziendali 
e € politici» della casa ma--
dre dì corso Marconi a Tori
no, da tempo minaccia nove- I 
mila licenziamenti. Una stan- 1 

gota,'un colpo durissimo per 
l'occupazione operaia. ' • ; 

Da qui, da questo panora
ma di crisi è di futuro, in
certo è partita l'iniziativa del 
PCI: alla ripresa dei lavori 
in consiglio regionale, U grup
po comunista presenterà una 
interrogazione. 'Oggetto: i pe
ricoli di « rapido degrado » 
del tessuto produttivo e indu
striale, in particolare quelli 
del- caso Fiat, un caso cru
ciale. • . : , - ' • • 
- Afa prima di esporre néll' 
aula della Pisana, pubblica
mente, la interrogazione, il 
gruppo del PCI va domani 
mattina a discuterla diretta
mente con gli operai. Va a 
confrontarsi con chi il ' pro
blema dei posti di lavoro in 
pericolo lo vive sulla propria 
pelle. Un fatto, una scelta di 
democrazia, quindi. Un'inizia
tiva-, quella del PCI, che mo
stra un comportamento (e un 

modo di fare politica anche 
inelle istituzioni) così diverso 
rispetto ad altri partiti. Azio
ne di governo più iniziativa 
politica più movimenti' di 
lotta. ~ ^ ~ . . ... \ . 
, L'appuntamento è per do

mani alle ore 10. Nella salet
ta della FLM, proprio dentro 
lo stabilimento di Piedimonte 
S. Germano, ci sarà al com
pleto il consiglio dei delegati 
operai, il sindacato e una nu
trita delegazione comunista. 
Ne faranno parte i compa
gni Ciofi, vicepresidente del
la giunta, Borgna,-capogrup
po, Berti e Spaziarli, asses
sori all'industria e al lavoro, 
Corradi e Cacciotti, consigliè
ri.. Inoltre., per .la segreteria 
regionale del partito, i com
pagni Fregasi e Imbellóne, il 
segretario della federazione 
di Frosinone, Simiele, e un 
compagno della federazione 
comunista di Torino, Giovan 

Battista Podestà. 
Davanti ai lavoratori, U 

gruppo comunista illustrerà 
; quella che ha chiamato una 
« bozza di interrogazione i. 
Ma è già qualcosa di più. E", 
in una sintesi di tre pagine, 
la sostanza . della posizione 
del PCI sulla crisi economi
ca e produttiva nel Lazio e 
sulle pesanti responsabilità 
che vi ha via via avuto 
il governo (come quando 
Cossiga disertò una conferen
za indetta dalla Regione). 
Cosa c'è, comunque, nella boz-

i za, cosa diranno i comunisti 
agli operai di Cassino? Que
sto. » 

La sola ipotesi di .una bru-
. sca caduta dell'occupazione 
alla Fiat : e tri' : altre aziende 
che sono ' i pilastri della eco
nomia di intere zone e città, 
è .un, fatto non tollerabile. 
Inaccettabile. Perciò è urgen
te — si legge nell'interroga

zione — che ti presidente del
la giunta, che la Regione in
tervenga con urgenza. Ci so
no iniziative già in atto pres
so i ministeri competenti che 
attendono ancora risposte dal 
governo: ecco una prima 
pressione — da dentro e da 
fuori le istituzioni — che va 
ripresa subito. : • '7 .' ••"••• 
' E, più' in concreto, per la 
Fiat? Le proposte dei comu
nisti prima di tutto dicono no 
ad alcune cose: all'assisten
zialismo, alle logiche munici
palistiche e alle grandi ero
gazioni indiscriminate di de
naro pubblico. Al contrario. 
Mentre al ministero sono in 
corso le trattative tra operai 
e azienda, bisogna costringe
re la Fiat 'a dire chiaro co
sa vuol fare a Cassino, così 
da consentire alla Regione e 
agli enti locali di poter svol
gere un ruolo positivo. 

' : > - . : > - 5 . - -. -.< r •:- " d -- '••• • 

j -

Prosegue Io sforzo dèi Comune per assicurare alla città un'edilizia scolastica adeguata 

Entro dicembre altre 500 aule nuove 
I fondi per il diritto allo studio passano quest'anno da 3 miliardi e mezzo a 6 miliardi e 160 milioni - Positivo 
bilancio delle iniziative per Testate ragazzi - Conferenza stampa dell'assessore Roberta Pinto in Campidoglio 

* V » -

'500 aule nuove entro dicèmbre. Saranno consegnate, pronte 
all'uso, dal Comune. L'ha confermato ieri mattina — nel 
córso di una conferenza stampa in Campidoglio — Tassés-. 
sore alla scuola Roberta Pinto. 24 saranno utiliziate per la.. 
materna, 254 per 11 istituti elementari, 164 aule e 33 labore- " 
tori andranno a rinforzare la dotazione delle medie e, infine, 
25. aule sono destinate alle superiori. r/.i*", ;>;•*;>.• • 

Uno sforzo di grande rilievo che va a completare, i risul-, 
tati già raggiunti dal Comune nel settore dell'edilizia sco- ; 
lastica; Dal *75 al *79 le aule della scuola materna sono pas- -
sate a Roma da un totale di 1.386 a 1.701. Sempre dai T5 al 
"79 i doppi turni nelle elementari si sono dimenati: da 2.173 
a 1.051 (e quest'anno saranno ancora di meno). Nello stésso ?; 
periodo è migliorata, e di molto, anche la- situazione della * 
media: le aule sono passate da 4.894 a 5538, i doppi turni „ 
sono scesi da 992 a 543. — :>h*••'• '• -'- -:: 

- Il programma — che tende ad equilibrare la dotazione di \ 
aule su tutto il territorio cittadino e ad eliminare del tutto 
doppi turni e ambienti inadeguati alle attività scolastiche — . 
sarà completato nei prossimi anni. Entro -l'anno scolastico 
1960-81 saranno consegnate: 43 aule di scuola, materna, 432 di 
scuola elementare, 127 di scuola media. Dopo l'82 è già prò- j 
grammata la consegna di 242 aule di scuola materna, 1.495 ' 
di scuola elementare, 1.204 di scuola media, j r- f '* ,*• - ,- , 
* Se quello dell'edilizia è l'impegno prioritario del Comune 
nei settore della scuola, la compagna Pinto ha ieri mattina : 
sottolineato anche l'attenzione deU'ammimstrazione per rea
lizzare (et nei fatti ») il diritto allo studio. Per l'anno che si 
apre il Comune spenderà tra acquisti di libri, biblioteche di 
classe e di istituto, assegni, assistenza, iniziative sperimen
tali e di ricerca, visite culturali, 6 miliardi e 160 milioni. In 
tutto 2 miliardi e 605 milioni più dello scorso anno. e L'obiet
tivo dell'amministrazione — ha detto la compagna Pinto — 
è fare in modo che il costò della scuola pesi sempre meno ": 
sulle famiglie, superando il vecchio concetto di assistenza ai 
soli "bisognosi" e realizzando un intervento esteso.a tutti 
gli alunni». -•-..-..-••. - -. ; - ,.-* - r I . • -. 

; Come riportiamo nelle tabelle qui accanto l'attività del 
Comune non si è certo fermata questi anni alle soglie del
l'estate. Novenrila ragazzi hanno usufruito dei soggiorni estivi, 
615 dei quali anche all'estero. . 

--- Da segnalare, infine, che proprio ieri si sono conclusi i -
corsi circoscrizionali di qualificazione del personale operaio 
addetto ai servizi scolastici, agii asili nido e alla u.t.r. VI -
hanno partecipato oltre 6 mila dipendenti comunali. I e prò- . 
féssorl » (soctologru, psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, . 
medici, tecnici e amministrativi) hanno svolto le loro lezioni 
su tutto ciò che è necessario sapere per lavorare a contatto -' 
dei ragazzi. .-- . ;:~ • ;.J. ,.r; 

Nello notte tra saboto e domenica 

• 1 : 

Edifici da consegnare entra dicembre 

Circoscr. Località MaternaElement. Media 'Super*. 

IV 
V 

~v~ 

Viale Jonio 

Casal Bruciato 

9 

6 

Casal Bertone 

25 
15" 9+5 

Casal Bruciato .<•. i . - t 

V 

Vi l i 

Vi l i 

Colli Anierié•'"/-"• 
Fontana Candida 

Giardinetti : .* ? * > < * i 

-. - ; 

: - ; 

-.; - • fi ,: r? 

25 
: ' * 

i * ' 

• - - . . . . - . . . . . . . . ; . , , ; . . 

, 1 8 + 5 • 

• ' - • • -— ti 
XI Sette Chiese 24 

XI I Laurentino 30 10 

XI I Laurentino 25 1 8 + 5 

X I I Ferratella 25 f 1 8 + 5 ':r-

XI I Vigna Murata 25 18+5 

XIII 

r X I V 

- XV 

XV 

XVI 

XIX 

XIX 

Idroscalo 

Via Conizugna / t l -
(Fiumicino) ' 

Via; Monte delle Capre 
(Trullo) 

Ponte Galeria 

•Via Brevetta 

Via Ascrea 

Via Bellingeri 

3 

4 

•• : -

- • 

25 18+5 ; 

. ' . ; : : - - V N - L ' . - ; >i ; , ; 

10 6 ' 

25 

9 + 3 i . :•:! • 

, , _ , . . . . . , 2 5 - «,- .-• .-

Irruzione di teppisti 
in un asilo-nido 

a S. Giorgio ili Acilia 

ii N.B.: Nella tabella 11 numera dalla aula dia 
cambre. Sotta la vaca e Media » * 
anche i 33 locali destinati ad accagliare i laberateri. 

cemerese altra la par la leiieni, 

ATTIVITÀ' 
- - - . - * 

Circoscr. ; 

il r 
•'•'€» ni r 

*• . t 

r-,̂ .»v r 
^v<! V.--,;.j •' 

ii:. VI \ « . , 

, -.', VII :..{• 

- C? V i l i |" 
11 IX • 

v x , 
^ x i [-/. 
^ Xl l ; 

XIII _ 

PARASCOIASTICHE 

ì Iscritti •''':!• 

\ ^ 8 7 5 • 

: H-;523;>--

; - ^ 3 5 8 . -

; ^1433 

ì ^ ;927- : •; 

: v 14%V { 

i i 1547v::• 
! 778 

r 772 

i 1211 

1008 

i -725 

1410 , i 

^ Stóonl ^ 

; 37 

18 

'•v--.-;i3':..'-..:. 

•••••'• 60 ::•/:-•-

; ^ 0 

•<-:"••-.56 •'-••,.:•' 

T - ^112 ; : ' ; v : 

32 

.- .36 : - • 

- ^7 

41 

;,-:..-27 : ., , . 

'.k~ : : ' 32 . ; ::, 

XIV 502 24 
::-*ì? XV 814 .31 

X V M 

xv in 
C\ XVIII 

JJ XIX * • ; 

XX | ! 

728...-. . 

370 

807 

619 

976 

28 

15 

37 

28 

36 

Totale 16879 750 

-Un altro asilo nido deva
stato. E' successo la scorsa 
notte a S. Giorgio di Acilia, 
una località a pochi chilo
metri da Roma. La scuola 

fpresa di mira dai «guerrieri 
•• della notte> è la Domenico 

Morelli, riaperta dopo le va-
' can» estive, e che solo da 

pochi giorni aveva ripreso a 
funzionare. 
. t Domenica scorsa un gruppo 

: dì teppisti, dopo aver forzato 
la serratura della porta 

d'ingresso, è entrato nei loca
li dell'asilo e ha distrutto 
tutto il materiale didattico. 
Quando il guardiano, ieri 
mattina, ha aperto la scuola 
si è trovato davanti uno 
spettacolo desolante: cassetti 
aperti e rovesciati per terra, 
matite, pennarelli e tubetti 
di colori calpestati. 

Dopo l'incursione la scuola 
è stata chiusa. Adesso ci vor
ranno tre gfcrnfrper fimette-

| re in ordine i locali. 

ESTATE RAGAZZI 
Il bilancio di queat'eetate. è 

Ecco la cifre. 90MS rafani nanno partecipalo té 
estivi di cui 3J77 in albarshl a aatalli • C19 aN'i 
(in tutto 2 miliardi a Sta mtHonl di fendi). 

In luglio in città. Invece, henne fumteneee 41 «entri 
ricreativi con una praaanaa fliemaliera di 4.71» raearri. 
In agosto I centri aono «tati 1» con une praaanaa gior
naliera di 1.337 ragazzi (i fondi stanziati aone etati aeri 
a un miliardo a 7*0 milioni). 

« Glugne con fantaaia » he viete U H raejBTrl al f»er-
ne nelle ville di Rema, ale nane efla fuori porta. U t nelle 
gite sul Tevere. Ogni giorno sono stati utilizzati 
mente oltre 4»0 animatori. 

5 J-SCUOLA MATERNA 
Nel 76 le sezioni di ecuoia materna erano UMt, renne 

peeaato sorto state M B di cui 4M e bwwpo eoaBOX 0 < 
iscritti ella materna comunale aono eaeaatf naNe etaaee 
periodo di 31 mila e 47 mila. Nell'enne ejiM» 3 mMe 
befnbinl di 4t scuole hanno uortailpete a ejNe.avejaejli 
zete, mille hanno assistito al taetre del burattini e «He 
• ombre cinesi*. In ciascuna saziane aone alate eecee 
oltre 190 mile lire per acquieto di materiate dldettice. 
et milioni aono andati par reeejuiate di strumenti didat
tici par gli insegnanti. 

REFEZIONE E TRASPORTO 
I centri per le refezione scolastica 

Ite. Sfornano oltre 71 mila poeti el 
Del trasporto a 

acuoia (112 tra elementari e materne, 

siati»). GM afcaftm trasportati 
dli appetì. La epesa giornaliera è di t7 a*Hloa>L Le vet
tura uUNzzata sano «4 di ditte ferivate. «M deaTATAC, 

DIRITTO ALLO STUDIO 
Quest'anno il Comune spenderà • neNiardi e H i mi

lioni par H dlrtWo aito etudla (t .miHerel e tei mrWoni 
più dell enne aceree). Cesi euodiviais detezeane ejraeuita 
di libri di testo per le elementari 1 miHerde «•) miWeni; 
fornitura di libri par alunni disagiati e per le 

^ d) • ! « • • e orlatitelo, un aniUarde e He) aallianl 
più tea milioni elle euperiorl; aeaeejni di etudla 

. deHe superiori, 3TO mHieni; peetl preteitl nel eosulllL 
' î w nnnesivs eaassssn̂ wi niinoravi u a a a e i av nv̂ ^̂ Pn9§ 

per eludenti leveraterL 7t mineni; aerai di 

mihonlj vletta ce^teveti, est nwHeni; enetretti, 
tieni; Iniziative apalimentali. 179 
ALTRE ATTIVITÀ' • ! 

a^eje t^nz^ewv^pTV eVa^SoHeeezl 

Oli 

••.«-. ^>»;»J ' .^ iC-«-r - . ' - - ' - - '**w* .•• -. • * v - « , i : - ». »«-.-TM-.'. "»_—".» -. 

lachla di Ceetre, Tanwmilhx Chei 
Chritette Affedene, 

9te elunni di 4 eaamentarl e di e 
SI eceenu^egneterl) ^._-_ . 

oltre ctttÉ KeHene e Oeneve, Plrenae, Terlne, PV 
Fon tei lete (Perete), Reeereba, Pleeeeee (Tertnei 

e Ceri. | 

La tragedia è accaduta alla clinica Santa Rita 

In coma dopo un'intervento 
muore nel giro di ì pochi giorni 
e nessuno sa spiegare perché 

':- : ': ••"' ^-\ ' : i - ì • • """•.; .. , . . -
Giovanni Guarnieri, 42 anni,' la vittima, era operaio al-1 

l'Italsider - Da Taranto a Roma per poter avere un figlio 
Questa è la storia di Gio

vanni Guarnieri. 42 anni, ope
raio Italsider. Sua moglie lo 
ha visto per l'ultima volta il 
24 luglio; mentre entrava in 
sala operatoria per un inter
vento che, avevano assicura
to, non era neppure troppo 
complicato. E' morto dopo no-. 
ve giorni di coma e riesj-uno 
ha ancora saputo (o voluto?) 
spiegare il perché. La raccon
tiamo ' cosi come l'abbiamo 
ascoltata da Maria Maddalena 
Guarnieri, una donna minuta, 
vestita a lutto.. :•-•-: • 

Quattordici anni di matrimo
nio senza figli: dopo varie pe
regrinazioni i due coniugi ap
prodano, da Taranto, al cen
tro sterilità : del Policlinico.: 
Qui vengono ricevuti dal pro
fessor Giovanni Alei che li 
rassicura: per realizzare il lo
ro desiderio basterà un pic
colo intervento — varicocè-
le — agli organi genitali del
l'uomo. «Ma per fare l'inter
vento qui al Policlinico — di-' 
ce il professore — ci vorrà-
almeno un anno». E cosi li 
indirizza alla clinica Santa Ri
ta da Cascia, in via degli Sci-
pioni. La casa di cura è con-, 
venzionata, ma l'intervento, 
che eseguirà lo stesso Alei. 
costerà all'operaio la bella 
somma di 800 mila lire. Gio-: 
vanni Guarnieri'torna a Ta
ranto dove fa tutte le analisi 
necessarie dopodiché si accor
da con il chirurgo per effet
tuare l'intervento alla clini
ca Santa Rita il 24 luglio. 
— Quel • giorno arriva a Ro
ma e. ricoverato, si decide^ 
subito per l'intervento. La mo-< 
glie nota subito la procedura 
se non altro inconsueta: le 
analisi non vengono effettua-: 
te una ; seconda volta, e si 

prendono per oro colato quel
le fatte a Taranto. 

Lo lascia con un abbraccio 
sulla soglia della sala opera
toria. Sono le 16,30. « Dopo 
venti minuti — dice la don
na — comincia un via vai di 
medici e infermieri alquanto 
preoccupante. Dopo mezz'ora 
il dottor Alei esce, dalla sala 
operatoria e mi fa: "Signora. 
lei è sola?" "Sì", gli faccio. 
"ma che succede là dentro?" » 
La risposta è secca, senza pos
sibilità - di ' fraintendimento: 
« Suo marito " sta . morendo ». 
«Sono svenuta: ho riaperto gli 
occhi proprio mentre passava 
la barella con mio marito: lo 
portavano al San Giacomo... » 
Maria Maddalena Guarnieri 
chiede di poter accompagnare 

suo marito in ospedale, di sa
lire con lui sull'autoambulan
za, ma non c'è niente da fa
re. « Si prenda un taxi » è 
tutto quello che i medici han
no da dirle. Solo dopo una 
scena di disperazione « qual
cuno ebbe la compiacenza di 
accompagnarmi con un'auto ». 

Le richieste della donna — 
perché? cosa è successo? -— 
incontrano solo un silenzio te
stardo. ostinato, risposte eva
sive fino a ( quando la pove
retta non richiede l'interven
to della magistratura e quindi 
l'autopsia. «Ma è passato un 
mese e mezzo e non ho sapu
to più niente. Per la clinica 
Santa Rita è come se mio ma
rito. a 42 anni, fosse morto di 
vecchiaia... » » 

Furto in grande stile a Canterano 

Fanno razzia in casa 
di Landò Fiorini 

* E' probabile che fossero 
solo in cerca di qualche tro
feo, o,r magari,: di qualche 
«disco d'oro». Fatto sta che 
i ladri che l'altra notte han
no svaligiato la casa di cam
pagna di ; Landò Fiorini • a 
Canterano, • vicino • Subiaco. 
hanno dovuto usare un ca
mion per riuscire a portarsi 
via tutto. Secondo i primi 
calcoli, pare che - il valore 
complessivo del furto non sia 
inferiore ai quindici milioni, 
fra mobili, oggetti di valore. 
denaro, gioielli. - •••--•-••. •> 

E* accaduto durante la not

te fra sabato e domenica 
scorsa. Il popolare cantante 
romano non era in casa, e 
quindi i ladri hanno avuto 
tutto il tempo di « lavorare » 
con tranquillità. , Dopo aver 
forzato il pesante cancello di 
metallo che dà accesso alla 
villa, i malviventi hanno par
cheggiato il camion (si sono 
trovate le tracce delle ruote) 
proprio davanti ad una delle 
finestre della - casa. Quindi 
hanno aperto, forzandola, an
che la porta d'ingresso « so
no entrati. ' " •< 

Lettere al cronista 
• Cara Unita, ~ , •; ; 
siamo uri gruppo digenl -
bbif accoBÉimaU daHa^ttfO*-
tu&a » di' aver avuto* 1 fi
gli - tutu nella atessa clas
se, una IV ginnasio del pre
stigioso liceo clsrisico Virgi
lio. Proprio perché credia
mo profondamente alla fun
zione formativa oltreché e-
ducativa della scuola in ra-
gassi di. 14 anni e perche 
riteniamo insostituibile: il 
ruòlo pubblico di una Isti
tuitone come questa, credia
mo ala doveroso denunciare 
quanto accaduto ~ nella nò
stra classe quest'anno nel
la speranza che chi può 
senta il dovere di rispon
derci, di spiegare. 

Nella IVF dunque, al
l'inizio dell'anno scolastico 
risultavano iscritti dragas
si. Di quésti quattro aono 
stati costretti a ritirarsi nel 

. corso dell'anno, altri cin
que sono stati bocciati di
rettamente a giugno, altri 
cinque a settembre. Insonì-
ma. l'insegnante di lettere, 
principale responsabile del
la falcidia; ai troverà ades
so a far lesione a 18 alunni. 

Év rùnico caso in' tutto 
l'istituto: .che ci alano dei 
respinti in quarta ginnasio 
è normale e accettabile pur
ché il numero non sia spro
porzionato, negli altri casi 
evidentemente ci sono visi 
di fondo. Noi genitori allo
ra d domandiamo: o la 
classe é stata formata con 
dei criteri discutibilissimi 
per cui sono stati ammassa
ti lì dentro tutu gli asini 
in circolazione oppure ci so
no ingiustizie, disparità di 
trattamento e raccomanda
zioni. 

Noi propendiamo per que
sta seconda eventualità. Non 
abbiamo prove da esibire 
(il preside si è rifiutato di 
mostrarci i verbali degli 

:•/- Zi.* 

- da 32 â 18 alunni, 
ma è tutto «i 

esami di riparazioni e i re
gistri con 1 voti dell'intero 
anno scolastico dei nostri 
figli) ma possiamo raccon
tare le nostre esperienze per
sonali e riportare le storie 

•cosi come ce le hanno rac
contate i nostri L f iglL La 
professoressa in questione 
è estremamente esigente al 
punto che I suoi voti si so
no mantenuti sempre estre
mamente' bassi. Tutto re
golare. per carità. Ma quan
do sono cominciati a piove
re i sèi meno menò e i cin
que più, più più, qualche 
perplessità è sorta e sia
mo andati a chiedere no
tizie direttamente all'Inte
ressata. 

•:: - A qualche madre la pro
fessoressa ha risposto che 
« i ragazzi devono cammi
nare con le proprie gambe» 
e che lei dei suoi quattro 
figli non conosce neppure di 
vista gli insegnanti. Fatto 
sta che due terzi della clas
se nel corso dell'anno han
no cominciato a prendere 
ripetizioni private. Nei col
loqui immediatamente pre
cedenti gli scrutini di giu
gno non c'è stata mai nes
suna avvisaglia della «stra
ge». Intanto quattro ra
gazzi, sapientemente consi
gliati. avevano abbandona
to la partita. A giugno le 
prime cinque bocciature, gli 
altri rimandati a settembre 
chi con due materie, chi 

' con tre. Fra questi un gio
vane già ripetente. La pro
fessoressa anche in questa, 

, occasione non si è pronun- '• 
ciata. Ha lasciato che le 
famiglie, anche quelle con-
maggiori difficoltà spen- • 
dessero centinaia di mi-
gliaia di. lire in ripetizioni \ 
private e a settembre-, tut-: 

• ti • bocciati, salvo chi * (un 
. figlio di un noto chirurgo) ' 

non aveva avuto la brillan
te idea di andare a «ripa-

, fare » le materie in altra 
. città, v . : . ;. _ ; 
. Per una ragazza in partl-

colare l'esame di settembre 
: è . stato una vera - turtura: 

nonostante fosse in eviden-
'. te stato ansioso (piangeva • 
•• si sentiva male) è stata co

stretta a finire l'interroga-
' zione senza nessuna pietà. 

Non è uno sfogo il nostro: 
se i ragazzi non erano pre
parati era giusto che pa
gassero, ma siamo certi che 

; non é di questo che si trat
ta. La scuola ha il dovere 
di insegnare anche a vtve-

; re e che tipo di esperien
za si trovano sulle spal
le oggi i nostri figli? Di una 
scuola con figli e figliastri, 
ipocritica, chiusa, conserva
trice, meritocratica e che 
sospinge sempre più verso 
tutte le forme di insegna
mento privato. -

Seguono le firme : 

di tre genitori 

Roma utile 
v '':"i * 

COtl' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20, Fiu
micino 23; Pratica di Mare 
23; Viterbo Sé; Latina 24; 
Frosinone 21. Tempo previ
sto poco nuovoioso. . -

ti UTILI 
it pronto intervento 

212.12L Penata: questura 
113: vi«Hi eoi 

4441: VlgW tjrbMi: 
«Mal. Policlinico —IBI, 
Santo Spirito #480». San 
otovanni 79miL San PI-
lippe a m i , 
ffTlfNl; 
San Camillo 

Cfttt StM; 
«•te ACI: 11C; T« 

AClt 4J12. 

ft-r-
•stattuana U turno 

notturno: l a m i i vìa B.1 

Bonlfaat H; 

EUR- viale R-ropa » ; Mwt-
tsvarda Vecchio: via Cari* 
ni 44; affatiti: via Naztoua-

^ * >3t; Mamasttaw. piazza 
Massa Carrara» viale deik 
Province « : Cotto Liete: 
via Pietro Rosa 2; 
Hi via Bertoiord S; 
Vaiata: via Tlbuitlna 437; 
Pana» Milvia: piatta P. Mo
vie, ìt; Prati. Trionfate, Prt> 

. Nwvafte: piazza Capecela-
; tro 7; -QuaeVava: via Tu-
i soriana 800; • Castro Prete» 
. ria, Ludsvisi-, via B. Orlan-
< do 92, piazza Barberini 4», ; Traatavora: piazza Sonniao 

n. II; Travi: pusam S. Su* 
: vostro 31; Tri—te: via Roc-

cantkia 2; 

soo 40. 
Per altre tafe 

sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, U22, 1*3*, 1924. 

IL TCLSPONO DELLA 
CRONACA • • Centralino 
mwi/mtm: tatarni J», 
Oalterto Cotenna, via della 

ORARIO DEI MUSEI -
Piloti* 13, soltanto il aabà-

~ t alte Ifev 

Oorte Pamphill, Collegio 
Romano la . martedi. vener* 
di. sabato e domenica: 10-12. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano; 917 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galloria Na
zionale a Patena Barberi» 
nt, via tv Fontane 13, ora-
no; feriali 9-14. festivi 9-13. 

viale Beile Arti 131. orario: 
martedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti-

: na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca * aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al* 
te 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Mvooe • 
Oetterte Borane**, via Pu> 
clana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 

• il lanedt. Muse* Wattenate 
r di VIHa OMla. plasma di 
X Villa Giulia, 9; feriali 9>14; 
- festivi: 9-13; chiuso U lune-
. pXMaeao Nattenate sTArla 
• Ojrteatete, via Memtena 94t 
- (Patesao Branoaccto); feria-

te t-Mjjf latM: 9-12. chiusa 


